
Cosa avrebbe detto Steiner della follia 
che sta dilagando nel mondo?​
 
Per rispondere a questa domanda, dobbiamo prima capire che Rudolf Steiner (1861-1925) non 
era uno psichiatra nel senso moderno, ma un filosofo, scienziato e fondatore dell'Antroposofia. 
La sua visione della "follia" non sarebbe stata analizzata attraverso i criteri della patologia 
clinica, ma attraverso la lente della spiritualità, dell'evoluzione umana e della crisi della 
coscienza collettiva. 
Se Steiner avesse osservato la "follia" contemporanea (che oggi potremmo definire come una 
crisi di senso, polarizzazione estrema, ansia cronica, o disconnessione dalla realtà), la sua 
risposta sarebbe stata profonda, complessa e probabilmente molto critica nei confronti della 
modernità. 
Ecco un'analisi di ciò che Steiner avrebbe potuto dire, basata sui suoi concetti chiave: 

1. La Crisi della Coscienza (Il "Sopravvivere" vs. 
"Vivere") 
Steiner vedeva l'umanità in una fase di transizione critica. La "follia" moderna, per lui, non 
sarebbe stata vista come un malfunzionamento biologico, ma come un malfunzionamento 
spirituale e cosciente. 
Cosa avrebbe detto: "L'umanità si è dimenticata di essere e si è concentrata solo sul fare. 
Abbiamo costruito sistemi (economici, politici, tecnologici) che sono diventati più grandi e più 
reali della nostra coscienza interiore. La follia è il sintomo di questa discesa: siamo diventati 
schiavi di meccanismi che non comprendiamo più." 
Il concetto chiave: La perdita della "coscienza del Sé" (l'essere interiore) a favore di una 
coscienza puramente materiale e tecnica. 

2. La Disconnessione dal Mondo Interiore 
(L'Eccesso di Materialismo) 
Steiner era profondamente critico verso il materialismo riduzionista della scienza e della società 
industriale. La follia, in questo contesto, è la conseguenza di un'eccessiva enfasi sul mondo 
esterno. 
Cosa avrebbe detto: "Abbiamo cercato di spiegare l'uomo solo attraverso la materia, la chimica 
e la fisica. Abbiamo ignorato la dimensione spirituale, l'anima, la volontà. Quando si nega la 
dimensione invisibile dell'esistenza, la mente umana, che è un organismo complesso, inizia a 



manifestare sintomi di disintegrazione. La follia è il grido di un'anima che soffoca sotto il peso 
del mondo materiale." 
Il concetto chiave: La necessità di "integrare" la scienza con la conoscenza spirituale 
(l'Antroposofia stessa è un tentativo di questo). 

3. La Crisi della Volontà e della Libertà 
Per Steiner, l'uomo è un essere che deve esercitare la propria volontà per evolvere. La follia 
moderna potrebbe essere interpretata come una perdita di questa capacità di 
autodeterminazione. 
Cosa avrebbe detto: "Siamo stati condizionati da sistemi di pensiero, da masse e da impulsi 
esterni (media, politica, consumo) che ci dettano cosa pensare e come sentire. La follia è la 
perdita della libertà di pensiero. Quando la volontà individuale viene sostituita dalla volontà del 
sistema, l'individuo si sente alienato e si disintegra." 
Il concetto chiave: La "liberazione" dalla massa e dalla mentalità meccanica. 

4. La Necessità di una Nuova Coscienza 
(L'Antroposofia come Antidoto) 
Steiner non avrebbe offerto una "cura" nel senso medico, ma una trasformazione. La soluzione 
alla crisi sarebbe stata un cambiamento radicale nel modo di vivere e di pensare. 
Cosa avrebbe detto: "Non possiamo risolvere questa crisi con nuove tecnologie o con terapie 
chimiche. Dobbiamo risvegliare la nostra capacità di vedere il mondo in modo organico e 
spirituale. Dobbiamo ripristinare il legame tra il corpo, la mente e lo spirito. Solo attraverso una 
coscienza rinnovata – che riconosca la dimensione spirituale di ogni cosa – potremo trovare un 
equilibrio." 
Il concetto chiave: La "trasformazione" come processo evolutivo necessario. 

In Sintesi: La "Diagnosi" di Steiner 
Se Steiner dovesse fare una diagnosi sulla follia contemporanea, probabilmente direbbe: 



"Non è una malattia del cervello, ma una malattia dell'anima collettiva. 
Siamo in una fase di 'follia evolutiva' causata dal fatto che abbiamo 
costruito un mondo troppo grande per la nostra capacità di coscienza 
spirituale. Stiamo vivendo in un sogno meccanico e dobbiamo 
risvegliarci per riconnetterci con la nostra natura interiore e con il ritmo 
organico della vita." 

In breve, per Steiner, la follia è il segno di un'anima che sta cercando disperatamente di 
comunicare con la sua parte spirituale, ma che è stata soffocata dal mondo materiale. 
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